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Beni Culturali

4. Sono comprese tra le cose indicate al comma 1 e al comma 3, lettera a):

a) le cose che interessano la paleontologia, la preistoria e le primitive civiltà;

b) le cose di interesse numismatico che, in rapporto all'epoca, alle tecniche e ai 

materiali di produzione, nonche' al contesto di riferimento, abbiano carattere di 

rarita' o di pregio, anche storico;

c) i manoscritti, gli autografi, i carteggi, gli incunaboli, nonché i libri, le stampe e le 

incisioni, con relative matrici, aventi carattere di rarità e di pregio;

d) le carte geografiche e gli spartiti musicali aventi carattere di rarità e di pregio;

e) le fotografie, con relativi negativi e matrici, le pellicole cinematografiche ed i 

supporti audiovisivi in genere, aventi carattere di rarità e di pregio;

f) le ville, i parchi e i giardini che abbiano interesse artistico o storico;

g) le pubbliche piazze, vie, strade e altri spazi aperti urbani di interesse artistico o 

storico;

h) i siti minerari di interesse storico od etnoantropologico;
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Catalogazione

1. Il Ministero, con il concorso delle regioni e degli altri enti pubblici territoriali,
assicura la catalogazione dei beni culturali e coordina le relative attività.

2. Le procedure e le modalità di catalogazione sono stabilite con decreto
ministeriale. A tal fine il Ministero, con il concorso delle regioni, individua e
definisce metodologie comuni di raccolta, scambio, accesso ed elaborazione
dei dati a livello nazionale e di integrazione in rete delle banche dati dello
Stato, delle regioni e degli altri enti pubblici territoriali.

3. Il Ministero e le regioni, anche con la collaborazione delle università,
concorrono alla definizione di programmi concernenti studi, ricerche ed
iniziative scientifiche in tema di metodologie di catalogazione e
inventariazione.

4. Il Ministero, le regioni e gli altri enti pubblici territoriali, con le modalità di cui al
decreto ministeriale previsto al comma 2, curano la catalogazione dei beni
culturali loro appartenenti e, previe intese con gli enti proprietari, degli altri
beni culturali.

5. I dati di cui al presente articolo affluiscono al catalogo nazionale dei beni
culturali.



L’importanza della CATALOGAZIONE

L’oggetto culturale, per la sua valenza polisemica, costituisce un
insostituibile tramite di valori

 scientifici

 tecnici

 storici

 artistici

 patrimoniali

 economici

che generano una quantità notevole e differenziata di tematiche
e di informazioni da trattare per i singoli aspetti.



Le schede di catalogo

Le numerose schede di catalogo riflettono l'articolazione del ricchissimo 

patrimonio contenuto nella banca dati dell'ICCD:

esistono circa 40 schede

per altrettante tipologie di beni



Le schede di catalogo

Le normative per le schede di catalogo si compongono di due parti

principali: il tracciato e le norme di compilazione.

✓ Il tracciato delle schede, tecnicamente definito “struttura dei dati”, è

organizzato in una serie di insiemi omogenei di informazioni chiamati

paragrafi; ogni paragrafo contiene a sua volta altri elementi definiti

campi.

✓ Le norme di compilazione forniscono tutti le indicazioni e gli elementi

utili, formali e sostanziali, per consentire la corretta compilazione di

una scheda.



Le schede di catalogo

Ciascuna scheda è connotata dalla presenza di due diverse 

categorie di paragrafi:

➢ Paragrafi trasversali

➢ Paragrafi specialistici 



Paragrafi trasversali e paragrafi specialistici

I paragrafi trasversali sono rinvenibili in più tipologie di schede. 

Contengono informazioni di natura amministrativa e geografica. 

I paragrafi specialistici sono quelli che connotano la specifica 

tipologia di bene culturale. Contengono le informazioni che 

riguardano la natura, le caratteristiche e le qualità del bene 

oggetto di catalogazione.



Caratteristiche peculiari di una scheda

Ciascuna scheda è univocamente connotata dai paragrafi 

specialistici, ossia dalle caratteristiche peculiari di ciascuna 

determinata tipologia di bene.

Quando si cataloga un bene che ha relazioni con altre tipologie di 

beni, non si possono inserire nella scheda tutti i paragrafi 

specialistici dei beni con cui il bene oggetto della catalogazione è 

in relazione.

Occorre, in questo caso, attivare le funzioni relazionali presenti in 

ciascuna scheda per mettere in relazione le differenti tipologie di 

beni che coesistono o che hanno un legame.



Caratteristiche della scheda Siti Minerari

Nel caso dei siti minerari di interesse storico od 

etnoantropologico, dobbiamo essere pienamente consapevoli che 

non è corretto e non sarebbe possibile (proprio per le regole e la 

sintassi che governano la catalogazione) creare una tipologia di 

scheda in grado di contenere tutte le informazioni inerenti ai 

possibili beni culturali in connessione con il sito minerario.

Infatti, adottando una possibile definizione di sito come ambito 

spaziale che comprende al suo interno varie emergenze  che 

hanno fra di loro strette relazioni spaziali e/o funzionali , è facile 

intuire come il bene sito minerario possa intersecare numerose 

altre tipologie di beni con cui potrebbe avere una relazione 

culturale.



Caratteristiche della scheda Siti Minerari

In un sito minerario sono potenzialmente presenti molteplici 

categorie di beni culturali, ciascuna catalogabile con una propria 

tipologia di scheda con la quale la scheda Siti Minerari dovrà 

relazionarsi.

Tra i beni culturali caratterizzanti, presenti all’interno di un sito 

minerario, potremmo avere:

Insediamenti archeologici: scheda SI (Siti Archeologici)

Edifici: scheda A (Architettura) ma potrà essere realizzata una 

scheda Archeologia Industriale

Macchinari e strumenti: scheda PST (Patrimonio Scientifico 

e Tecnologico)



Caratteristiche della scheda Siti Minerari

Tra i beni culturali ancillari, originariamente presenti all’interno di 

un sito minerario, che potrebbero essere stati rinvenuti e 

musealizzati :

Reperti demoetnoantropologici: scheda BDM (Beni 

Demoetnoantropologici Materiali)

Minerali: scheda BNM (Beni Naturalistici – Mineralogia)

Rocce: scheda BNPE (Beni Naturalistici – Petrologia)

Fossili: scheda BNP (Beni Naturalistici – Paleontologia)

Animali: scheda BNZ (Beni Naturalistici – Zoologia)

Piante: scheda BNB (Beni Naturalistici – Botanica)



Caratteristiche della scheda Siti Minerari

Un sito minerario può essere anche documentato attraverso:

Fotografie: scheda F (Fotografia)

Feste, cerimonie, tradizioni proprie della miniera o della 

comunità a cui la miniera dava sussistenza: scheda BDI 

(Beni Demoetnoantropologici Immateriali)



Caratteristiche della scheda Siti Minerari

Pertanto, la scheda Siti Minerari

DOVRA’ CONTENERE

❖ paragrafi trasversali comuni ad altre schede

❖ paragrafi specialistici peculiari del bene

NON DOVRÀ CONTENERE

 Paragrafi specialistici già presenti in altre schede 

e riferibili ad altre tipologie di beni



Caratteristiche della scheda Siti Minerari

In conclusione, la scheda Siti Minerari

DOVRA’ ESSERE UNA SCHEDA

I CUI PARAGRAFI SPECIALISTICI

SONO FUNZIONALI ALLA DESCRIZIONE

DI QUEGLI ELEMENTI E DI QUELLE EMERGENZE 

CHE NON SONO RAPPRESENTABILI CON ALTRE SCHEDE



Caratteristiche della scheda Siti Minerari

Questi i possibili paragrafi trasversali e specialistici

▪ Codici

▪ Relazioni

▪ Altri codici

▪ Oggetto (trasversale ma con connotazioni specialistiche)

▪ Localizzazione geografico-amministrativa

▪ Localizzazione catastale

▪ Localizzazione storica

▪ Georeferenziazione tramite punto

▪ Georeferenziazione tramite linea

▪ Georeferenziazione tramite area

▪ Ricognizioni

▪ Altre indagini

▪ Cronologia



Caratteristiche della scheda Siti Minerari

Questi i possibili paragrafi trasversali e specialistici

▪ Ambito culturale

▪ Dati tecnici

▪ Conservazione

▪ Caratteri ambientali

▪ Dati analitici (trasversale ma con connotazioni specialistiche)

▪ Condizione giuridica e vincoli

▪ Acquisizione

▪ Fonti e documenti di riferimento

▪ Accesso ai dati

▪ Compilazione

▪ Annotazioni


